
A proposito di quale avvenimento (privato o pubblico) avete fatto l’ultimo discorso serio con i vostri figli? ce lo raccontate?
1.

Il papà – Come già detto da mia moglie, cerchiamo sempre di affrontare subito la discussione su qualsiasi argomento o problema si presenti, evitando di rimandarlo ad altra occasione così come cerchiamo di rispettare l’età (e maturità) di ognuna delle nostre figlie, insegnandogli ad assumersi le proprie responsabilità. In questo periodo ovviamente, molti dei nostri discorsi riguardano questo percorso di catechesi.

La mamma – Sinceramente non ricordo quando abbiamo fatto l’ultimo discorso serio, semplicemente perché quotidianamente cerchiamo di essere presenti con i nostri consigli e con il nostro modo di affrontare le cose. Fortunatamente abbiamo due figlie che non ci hanno mai dato grossi problemi. Michela è una bambina molto dolce, l’unico problema è che non mangia molto quindi gli spieghiamo in continuazione i problemi che possono sorgere, per il resto è ancora troppo piccola per problemi più complessi. Giorgia invece pur avendo 18 anni è una ragazza fin troppo seria e responsabile sia nello studio che nei suoi rapporti personali. Chiaramente la nostra preoccupazione è sempre legata agli incontri che può fare e questo è l’unica che in continuazione affrontiamo, per il resto siamo noi a spronarla visto che ci pensa già da sola ad essere troppo rigida e controllata.

Fam. Caprara

2.

La mamma – A casa mia è quasi tutte le sere un discorso serio, perché gira e ti rivolta con tre figli il discorso va sempre a finire sulla scuola e ai comportamenti che i figli hanno con i compagni e molto spesso portano e pensano di usare a casa. Allora lì scatta la “polemica” di mio marito (la chiamo polemica perché è capace di passare l’intera serata a recriminare). A scuola non ci si va a scaldare il bagno (anche se hanno tutti un buon profitto) e i loro compagni sono tutti un po’ scemotti e che loro devono crescere, si devono assumere le loro responsabilità e non devono far pesare le loro scelte sulla famiglia che è già tanto indaffarata. Dopo un paio d’ore stanchi, tutti dicono che hanno capito, ma dopo qualche sera siamo di nuovo daccapo. Molto spesso davanti a questi discorsi io perdo la pazienza e allora mio marito mi dice che l’educazione dei figli è una cosa che spetta alla madre perché il padre non è mai in casa, quindi se a volte si comportano da irresponsabili la colpa è mia ed anzi mi sta bene, così imparo a farmi rispettare e a dargli punizioni più severe. A proposito del matrimonio e di chi me l’ha fatto fare in queste occasioni mi viene proprio di pensarlo!

Fam. Mancini

3. 

Il papà – Riusciamo più o meno a soddisfare quasi sempre i quesiti che ci pongono le nostre figlie sugli argomenti più disparati che di volta in volta ci capita di affrontare. L’unico argomento per il quale non riesco ad essere convincente ed esaustivo, è quello relativo alla morte. Ho provato tante volte a fargli capire che (cristianamente parlando) la vita è soltanto un inevitabile percorso che dovrà portarli al traguardo della vita eterna attraverso, per l’appunto, l’abbandono di quella terrena! È certamente un gran bel dire, non ci sono dubbi, il problema è che dovrei iniziare a convincere me stesso in primis, ad accettare questa teoria, e questo purtroppo mi perdoni, ma amo troppo la vita. Per poter accettare serenamente la fine di quest’ultima, e se non riesco a farlo su di me come posso convincere di ciò le persone dalle quali non vorrei distaccarmi per nessuna ragione al mondo? Si, è proprio difficile ragionare da buon cristiano. Diceva Epicureo nella sua lettera sulla felicità: <<”Come posso aver paura della morte se, quando siamo in vita lei non c’è, e quando lei c’è non ci siamo>>”! Ma, se non erro, il buon Epicureo non era un buon esempio per il cristianesimo, allora fate finta di non avere ascoltato. Però non nego che mentre scrivevo queste poche righe ho avuto un piccolo fremito di serenità. 

La mamma – L’ultimo discorso serio che ho fatto con le mie figlie è stato sulla malattia che ha colpito una persona che conosciamo. Purtroppo ci stiamo rendendo conto che queste malattie (tumori. Ictus ecc.) stanno colpendo sempre più persone anche in età molto giovane. Non è stato facile spiegare loro di queste malattie e che purtroppo bisogna farsene una ragione e cercare di essere forti per combatterle e soltanto con la fede si può andare avanti. È difficile anche per me accettare e spiegare queste cose ed è stato più complicato spiegarlo a loro. Anche se crediamo in Dio ed in una vita eterna da umani non riusciamo a comprendere queste situazioni e ad accettarle.

Fam. Petrucci

4.

La mamma – Viviamo in un epoca in cui discorsi seri, si ha il bisogno di farli molto spesso. E se togliamo argomenti quotidiani come possono essere la scuola, le amicizie, i doveri (peraltro molto gestibili se si ha un rapporto basato sul dialogo), rimangono gli avvenimenti pubblici che arrivano nelle nostre case come meteore e diventa oneroso parlare di questi argomenti a misura di bambino di dieci anni. Io personalmente cerco sempre di bilanciare, cioè per ogni domanda “seria” che mi pone mio figlio, ci infilo dentro un qualcosa di gradevole o la conoscenza di qualcuno di veramente “grande”. Quando inizia a chiedermi spiegazioni su cose toste, come ad esempio cosa vuol dire violentare una donna, cosa è un kamikaze… cerco sempre di trovare parole consone per non ledere l’innocenza e la spensieratezza della sua età. Allora sull’altro piatto della bilancia metto sempre qualcosa di bello, forse anche frivolo che va a fargli dimenticare (e a dieci anni è giusto che sia così) quello che arriva tutti i giorni e oggi secondo me ci arriva veramente poco di bello, pulito di questo…

Fam. Rossetti

5.

La mamma – Io con i miei figli parlo il più che posso e cerco di stare vicino a loro. Con la più piccola il discorso più serio riguarda sempre la scuola e mi raccomando di studiare, e di comportarsi bene a scuola con le sue amiche e con le maestre. Invece con il grande cerco di farmi raccontare il più possibile quello che fa con i suoi amici quando esce e il discorso principale riguarda sempre la droga, cerco di spiegargli tutto quello che comporta. Mi raccomando di stare attento alle compagnie e stare sempre con gli occhi aperti.

Fam. Mecozzi

6.

Il papà – Purtroppo l’ultimo discorso serio intrapreso con Monica e Silvia ha riguardato la torbida vicenda dei bambini di Gravina. È stato un momento molto difficile, soprattutto perché l’accaduto non ha una spiegazione, fino ad ora e perché è difficile trasmettere a un bambino, per il quale o è tutto bianco o è tutto nero, le varie sfumature di grigio che la vita ci riserva. La domanda ricorrente era infatti: Ma perché, oppure: Ma chi è stato, a dimostrazione del fatto che per i bambini non è facile immaginare una cosa come quella nella realtà.

La mamma – Domenica 17 febbraio eravamo tutti e quattro intenti a fare colazione prima di venire a Messa, quando abbiamo tirato fuori il discorso del regalo-sorpresa per festeggiare la Comunione di Monica cioè il viaggio ad Eurodisney. Avevamo cercato nei giorni precedenti di organizzarci il viaggio mentre loro dormivano e di cercare di economizzare con i tanti costi da affrontare. Quando ci siamo trovati davanti alla bimba che ci dice “Tanto lo so che ci andiamo e che avete prenotato”! con fare simpatico abbiamo cercato di sdrammatizzare il nostro insuccesso e abbiamo anche aggiunto che, visto che si stava provando ad andarci anche con altre due famiglie, che fosse chiaro che una volta partiti, loro due, non è che se la potevano svignare e lasciarci lì come due cretini! Ma che sarebbe stata proprio l’occasione per stare un po’ insieme! Nel vedere il muso che Monica è riuscita a tirare fuori ci siamo rimasti malissimo. Delusi entrambi, ma soprattutto Max che aveva impegnato molto del suo tempo libero per cercare di fare tutto nel modo più carino. Così di ritorno dal catechismo del 20 febbraio, nel tragitto verso casa ho cercato di spiegare a Monica il motivo per cui la domenica precedente il padre si fosse prima arrabbiato fortemente e poi si fosse zittito tutto di un colpo. Ho cercato di spiegarle tutto quello che significava per noi averle preparato questa “sorpresa” e come la sua reazione ci abbia profondamente fatti sentire inutili, per un motivo poi così superficiale cioè la limitazione della sua libertà, una volta incontrati gli amici! Come se invece venendo con noi non si sarebbe divertita! E di come già non si facesse bastare questa opportunità (di cui non conosceva nulla) e voleva già qualcosa in più! Spero vivamente che il discorso sia valso a qualcosa.

Fam. Garofolo

7.

La mamma – L’ultima volta che ho parlato con mia figlia non è poi così lontano. È successo qualche settimana fa quando è tornata a casa piangendo perché aveva litigato con il suo fidanzatino, allora ho dovuto consolarla e ho dovuto spiegarle tante cose della vita. Giuro che non è stato facile parlare di queste cose con mia figlia a 15 anni è molto difficile capire molte cose specialmente se il ragazzo di cui sei innamorata è più grande di te.

Fam. ???

8.

I genitori – Discorso serio riguarda la scuola e la poca voglia che si ha nello studiare, abbiamo detto ad Alessio che capiamo la sua stanchezza (lui va a scuola ad Albano), il tornare tardi il giorno… ma è l’unico impegno per ora importante, quello che speriamo gli dia un futuro lavorativo.

Fam. Bartolomei

9.

La mamma – Caro don Gaetano io con i miei figli di avvenimenti ne abbiamo fatti molti, uno di questi è che noi genitori vogliamo che i nostri figli facciano sempre del loro meglio ora e anche nel loro futuro. A proposito del loro futuro io mamma mi aspetto che loro in avanti continuassero i loro studi per di più che abbiano una buona personalità.

Fam. Rocchi

10.

La mamma – Nella nostra famiglia si dialoga molto di qualsiasi cosa che possa essere pubblica o privata. Tendiamo sempre di parlare, di discutere su tutto ciò che accade nell’arco della nostra giornata e cerchiamo sempre di parlare con i nostri figli e spiegargli tutto in maniera certo più semplice, ma veritiera. Quindi non c’è un avvenimento specifico, per fare un discorso serio e approfondito.

Fam. Ludovisi

11. 

La mamma – L’ultimo argomento che ho affrontato è stato quello della sicurezza e dell’auto responsabilità, prendendo spunto dai fatti di Gravina mettendoli in guardia dall’insidie che possono essere rappresentati da giochi pericolosi in luoghi sconosciuti.

Fam. Ortolani

12.

La mamma – Io e mio marito cerchiamo sempre di spiegare concetti importanti, quindi fare discorsi seri con i nostri figli usando parole semplici ed esempi concreti. L’ultima volta che abbiamo approfondito un argomento serio è stato in occasione dei regali di Natale. Si era alla vigilia della partenza del più grande per il campo invernale con i boy scout (il quale ovviamente ha un costo). Premetto che abbiamo abituato loro a ricevere regali in occasione dei compleanni, a Natale o per una bella pagella e quindi non siamo di quei genitori che ogni giorno o quasi comprano, anche se solo una sciocchezza un regalino ai propri figli. in quell’occasione oltre al permesso per partecipare al campo invernale avevo già acquistato il suo regalo di Natale, quando lui ci ha chiesto di poter ricevere in dono un gioco che tra l’altro a nostro avviso era anche un po’ troppo oneroso. Abbiamo quindi spiegato loro che non è tutto dovuto e scontato e che si debbono ritenere fortunati per quello che hanno e che ricevono. L’aver avuto il permesso per il campo invernale non era per noi un dovere ma per lui un diritto. Gli abbiamo detto che debbono apprezzare anche le piccole cose, che a Natale non tutti i bimbi avrebbero ricevuto i regali come loro. È andato forse un po’ sul patetico, abbiamo fatto notare che per entrambi i genitori non è scontato (avevamo l’esempio del figlio di nostri amici separati) ciò che volevamo far capire loro è che bisogna apprezzare anche le cose più piccole e che a volte sono frutto di sacrifici e di molto impegno per noi genitori, che seppur con la volontà e l’amore di dar loro il meglio lo si fa non sempre facilmente. Dopo qualche lacrimuccia il più grande (l’altro ha solo cinque anni) ha capito ciò che volevamo loro trasmettere. Secondo noi è così che anche da grandi potranno riuscire a dare il giusto valore alle cose e a poter vivere ogni avvenimento della loro vita, anche se non felice, con serenità.

Fam. Casentini

13.

Il papà – La fame nel mondo.

Fam. Mancini

14.

La mamma – Come ho detto la volta scorsa, la cosa che mi preoccupa in questo momento è sicuramente la vita di mio figlio e ciò che lo circonda. Proprio in relazione a questo ho affrontato con mio figlio i problemi della società che ci circonda e le insidie che si nascondono in essa. Naturalmente mio figlio ha solo nove anni e non risulta semplice cercare di fargli capire delle cose troppo grandi per lui. E comunque oltre a dirgli di stare sempre attento a ciò che lo circonda mi sono seriamente arrabbiata per il fatto che a volte mi risponde e non mi piace per niente. Ma forse a volte un po’ colpa ne abbiamo anche noi adulti, che non ci comportiamo bene facendoli assistere a situazioni non proprio serene. Per quando si possono evitare, tuttavia la vita è fatta anche di questo. Sperando che possano comprendere, con il nostro aiuto, il bello e il brutto di ogni cosa.

Fam.Beltrame

15. 

Il papà – L’ultimo avvertimento (in ordine di tempo) di cui abbiamo parlato riguarda la Comunione del bambino di domenica 2 marzo 2008. Non a caso è capitato proprio dopo la riflessione di Giacomo in cui dice che passo poco tempo con lui. questa affermazione mi sconvolge e mi rende sempre più debitore nei suoi confronti, nei confronti della sua sensibilità di bambino, la stessa sensibilità che ho visto negli occhi felici del bambino che si comunicava, pur essendo al centro di un dramma affettivo provocato o dall’orgoglio o dalla aridità degli adulti. La lezione di domenica ci (mi) è servita.

La mamma – L’ultimo discorso serio riguarda il concetto di “responsabilità” e di “scelta”. È vero, detto così, sembra un argomento troppo difficile per un bambino di soli nove anni. Eppure… eppure è stato piacevole ed istruttivo soprattutto per me, parlare con Giacomo di tutto questo. Giacomo è un bambino responsabile e credo più maturo rispetto alla sua età anagrafica. Il fatto che ha dato origine alla nostra chiacchierata è stato un suo momento di “stallo” rispetto all’attività pomeridiana di ginnastica artistica che svolge a livello agonistico e che lo impegna tutti i giorni. È un’attività certamente impegnativa fisicamente ma anche e soprattutto mentalmente, perché richiede molta disciplina e rispetto delle regole. Quando ha cercato il mio aiuto, istintivamente avrei voluto dirgli “molla”, non è importante e così decidere per lui. ma poi ho preferito sostenerlo con il dialogo e il confronto, inducendolo a riflettere sul senso e il concetto di scelta: ogni avvenimento della nostra vita comporta o è determinato da una scelta, l’importante è assumersi la responsabilità di quella scelta con serenità, perché così ogni scelta sarà sicuramente quella giusta. Giacomo ci ha pensato un po’ su ed ha “scelto” di continuare ad allenarsi. La cosa che mi rende felice è che sono certa che la sua è stata una scelta libera e consapevole. Anche in altre piccole cose mi accorgo che si ferma a riflettere prima di “scegliere”. Io credo che il compito più difficile per un genitore sia quello di educare lasciando comunque la possibilità di scegliere e non solamente imponendo i limiti. Per questo mi auguro e spero che sarò sempre capace di ricordare a mio figlio l’importanza dell’unica vera grande “risorsa” ognuno di noi possiede e che fa la differenza: il libero arbitrio.

Fam. Corsetti  

16.

La mamma – Io un discorso serio con le mie figlie l’ho fatto quando c’è stato un periodo un po’ nero per me e mio marito. Avevamo dei problemi e io ne ho parlato anche con le mie figlie, gli ho chiesto a loro che cosa ne pensavano, se erano contente che io ritornavo insieme a mio marito e loro mi hanno risposto di riprovarci sperando che andava tutto bene, io avevo paura per loro che soffrivano. Ho dato ascolto alle mie figlie e adesso va tutto bene.

Fam. Olla

17.

La mamma – L’ultima volta che con i nostri figli abbiamo fatto un discorso serio risale a circa un anno e mezzo fa. Riguardava il futuro di tutta la famiglia e quindi abbiamo coinvolto tutti. Mio marito lavorava su in Piemonte ed eravamo abbastanza sereni perché guadagnava abbastanza bene. Però abbiamo fatto una scelta per sistemare i ragazzi grandi, la più grande aveva un ragazzo su a Brescia e doveva trasferirsi giù da noi, ma non trovava lavoro. Mio figlio faceva lavori saltuari perché ha grossi problemi con la schiena e deve essere operato di nuovo, ma mi accontento perché lui in seguito ad un grave incidente stradale aveva perso l’uso delle gambe, che poi ha riacquistato solo dopo il primo intervento, ed una lunga riabilitazione. Aveva anche il problema della sua compagna e la sua bambina, voleva costruire il suo piccolo nucleo familiare. Così abbiamo deciso di aprire una azienda edile a carattere familiare, mio marito si è licenziato e ha aperto una società dando lavoro a suo genero che poi si è trasferito, a suo figlio che nessuno voleva per problemi di salute, a sua figlia che è l’amministratrice, a sua nuora che ogni tanto l’aiuta facendo da segretaria. Io faccio la mamma e la nonna a tempo pieno, così loro possono lavorare tranquilli. Non è stato facile ricominciare da capo senza certezze e con molta paura, però piano piano abbiamo superato tutti gli ostacoli. Adesso i ragazzi sono sposati, vivono ognuno per conto loro, a maggio arriverà il nuovo nipotino da mia figlia più grande e quando c’è qualche problema sia a carattere familiare che lavorativo cerchiamo di affrontarlo insieme.

Cinzia Crocetta

18.

La mamma – Discorsi seri con le mie figlie specialmente la più grande di 15 anni posso dire di farli quasi tutti i giorni. Gli dico di stare attenta quando escono dalle persone e dei posti che frequentano perché si possono incontrare molti pericoli. Abbiamo parlato del discorso della droga che oggi tra i giovani è diventata una vera tragedia, specialmente nelle discoteche, abbiamo parlato dei ragazzi perché a questa età comincia ad avere i primi fidanzatini, dei pericoli e rischi a cui potrebbe andare incontro senza una giusta informazione, anche della scuola, di quanto sia importante l’istruzione per un suo futuro, devo dire che non è facile parlare di tutto questo, perché questa è un età molto difficile, sono sempre un po’ timidi e riservati specialmente su certi argomenti come il sesso. Preferiscono parlarne di più con gli amici che con i genitori, comunque noi il nostro lavoro cerchiamo di farlo nel miglior modo possibile e tenerle informate più che si può sui pericoli della vita.

Fam. Giammatteo

19.

La mamma – Se possibile evito di voltarmi a guardare il passato, un po’ per natura, un po’ per paura, ma per risponderle questa volta l’ho fatto e sorprendentemente, dopo mi sono sentita sollevata.per spiegarmi meglio debbo tornare indietro di qualche anno, quando, in seguito alla morte del padre, parlai con i miei figli e dissi loro che nonostante il vuoto lasciato nei nostri cuori, era ora di rimetterci in piedi e camminare insieme e che se la malattia di mio marito, la sua assistenza, i ricoveri in ospedale ecc. mi aveva assorbito e annullato totalmente sottraendo moltissimo di quel tempo che avrei dovuto dedicare a loro. Da quel momento in poi avrei recuperato ponendomi come punto fermo, facendo tutto ciò che era nelle mie forze e dando loro tutto l’amore possibile, anzi il doppio. Naturalmente contando anche sul loro aiuto proporzionato a quello di un bambino di 4 anni e di una ragazzetta di 13 già carica dei problemi adolescenziali di quell’età. Ed ecco che ancora una volta entra in gioco lei don Gaetano, il quale attraverso i suoi diciamo così compiti, mi costringe a fermarmi e a guardarmi dentro, a tirar somme e fare bilanci. A squarciare il velo di pessimismo che comodamente avevo indossato ed a considerare le cose sotto altri aspetti. Come quelli di constatare semplicemente e di goderne che se da allora non ci sono stati, in generale, altri discorsi “seri”, qualcosa (di positivo) vorrà pur dire!  

Marilena Fiocco

20.

Il papà – Il mestiere del genitore è molto impegnativo per cui di avvenimenti ne succedono molti e spiegarli non e mai sempre facile, le cose principali sono la scuola, il rapporto con gli altri e con la famiglia. un discorso importante che ho ritenuto fondamentale è quello del sesso nel riconoscere i rischi che una volta erano nulli, la droga e il fumo.

La mamma – Di discorsi seri con i miei figli ne facciamo tanti ma quello che per me è in primo piano è la scuola specialmente per mio figlio Christian che ha sedici anni e non so se è l’età o perché non gli piace tanto studiare ma non lo vedo responsabile.Per questo proprio la settimana scorsa mentre lo accompagnavo al solito allenamento del calcio gli ho fatto una ramanzina spiegandogli che li deve studiare, deve dare dei frutti sia per una sua soddisfazione personale, sia per il suo futuro. Si perché la scuola che lui ha scelto alla fine lo porterà a trovarsi un lavoro. Gli ho spiegato che deve cominciare a responsabilizzarsi perché non è più un bambino e che deve essere consapevole delle sue decisioni chiedendomi anche qualche consiglio io sono sempre presente. Gli ho fatto notare che per mantenergli le sue attività sportive e altre, stiamo facendo dei sacrifici molto volentieri e quindi vorrei un po’ di collaborazione da parte sua anche per una forma di rispetto.

Fam. Bressi Carbone

21.

Il papà – Io con i miei figli ci parlo sempre di tutto nei limiti di quello che gli si vuole far capire o fare. Non devo fare discorsi in pubblico una volta ogni tanto per dire le cose o far capire loro quando sbagliano. Perché quando c’è dialogo e ci si confida con i genitori di tutto quello che succede c’è sempre una soluzione e non bisogna preoccuparsi o fare discorsi in pubblico avvenuti.

La mamma – Non ricordo di aver fatto discorsi seri ai miei figli perché grazie a Dio ancora non c’è stato bisogno. Se c’è qualche problema i miei figli me ne parlano e insieme lo risolviamo. Anche perché credo di averli educati come i miei genitori mi hanno insegnato.

Fam. Muscedere

22.

La mamma – Poco tempo fa ho affrontato con mia figlia un argomento che pensavo sarebbe stato affrontato un po’ più tardi: la sessualità. La cosa non è successa per mio volere ma perché un giorno mentre studiava la fecondazione e l’impollinazione dei fiori ha iniziato a pormi alcune domande. Già mi ero preposta che quando sarebbe stato il momento avrei cercato di parlare liberamente dell’argomento con lei cercando di non sentirmi impacciata. Così mentre lei mi poneva le sue domande sogghignando come se sapesse che mi metteva in imbarazzo, io cercavo di rispondergli con parole semplici che lei potesse capire. Così ho preso spunto da quello che stava studiando e le ho spiegato che anche fra un uomo e una donna avviene la fecondazione, quando la parte maschile e quella femminile si uniscono. Ma non mi sembrava soddisfatta della spiegazione, infatti subito dopo mi ha chiesto: <<Ma come si chiama la parte maschile e quella femminile?>>le ho detto che  più in là avrebbe studiato anche questo a scuola e poi le ho detto come si chiamavano. Detto questo non mi ha chiesto più niente ma mi ha fatto rimanere a pensare quando mi ha detto che lei sapeva come si chiamavano le parti sessuali dell’uomo perché lo aveva sentito alla televisione. Allora ho capito che mi ha messo alla prova per vedere come reagivo alle sue domande.

Fam. Muscedere

23.

La mamma – Proprio pochi giorni fa, per l’esattezza martedì, sono venuti a casa i nonni per tenere compagnia ai bimbi, mentre io ero a scuola il pomeriggio. Purtroppo, in questa occasione, Luca si è comportato piuttosto male nei loro confronti, rifiutandosi di fare i compiti e rispondendo loro con arroganza. Questo atteggiamento di mio figlio li ha feriti profondamente, e anche se loro evitavano di parlarmene, leggevo nei loro occhi una certa sofferenza. Sono andati via un po’ tristi e Luca nemmeno li ha salutati. Io sono rimasta molto dispiaciuta anche perché la loro generosità (vengono da Anzio tutti i martedì per non farli stare da soli quando io sono al lavoro!) non è giusto che venga così corrisposta! Luca vuole molto bene ai nonni e così, dopo che io l’ho redarguito del suo comportamento scortese e arrogante, si è reso conto di averli feriti ed offesi con il suo atteggiamento di ostilità nei loro confronti. Quella sera poi Luca ha pensato di far una telefonata per chiedere scusa e farsi perdonare. L’ho visto molto sereno dopo che si è riconciliato con loro! Discorsi seri con Luca ne facciamo molti, soprattutto perché a causa della sua esuberanza, non sempre si controlla nei rapporti con gli altri, e spesso, per affermare se stesso, dimentica che gli altri (anche gli amichetti) si possono offendere e sentirsi mortificati. Per fortuna l’uso delle parolacce (in voga tra i compagnucci di scuola) è molto diminuito (almeno mi auguro) e perciò i discorsi riguardo a questo argomento non sono più così frequenti…. Quello su cui mi batto maggiormente è anzitutto il rispetto degli altri, soprattutto quelli più deboli e meno fortunati di lui!

Fam. Morotti

24.

Il papà – A questa domanda credo che debba rispondere mia moglie. Io infatti cerco di fare sempre discorsi seri a mio figlio, purtroppo lui, non è che mi ascolta molto e questo perché ci gioco e gli do confidenza. La mamma invece, che lo tiene in “riga” facendosi rispettare con i suoi modi seriosi, riesce sempre ad ottenere la sua attenzione.

La mamma – Ogni discorso con mio figlio è un discorso serio. Tutti i giorni devo affrontare questo tipo di discorsi, perché è sempre distratto, ma soprattutto ingenuo e un po’ credulone, quindi ha continuamente bisogno di essere guidato. Un episodio abbastanza grave è stato quando, ad una festa di compleanno con i suoi compagni, incurante delle mie raccomandazioni, con testardaggine e distrazione, mentre giocava con loro, cadendo si è filato un dente che aveva appena cambiato. In questa occasione, gli ho fatto un discorso serio, facendogli capire la gravità di quello che aveva combinato, cioè essersi danneggiato un dente definitivo e dicendogli che per il futuro avrebbe dovuto evitare incidenti analoghi, prestando più attenzione alle nostre raccomandazioni.

Fam. Pennacchini

25.

La mamma – Recentemente una delle insegnanti di Andrea mi ha convocata per comunicazioni importanti. Andrea stava “perdendo terreno” a scuola, si lasciava trasportare da alcuni monelli e il profitto cominciava a risentirne. L’insegnante categorica, mi invitava così a prendere provvedimenti. Con mio marito abbiamo deciso la linea morbida cioè senza punizioni, almeno per ora, perché Andrea è forse troppo sensibile, anche se non lo dimostra. Il nostro discorso è stato sostanzialmente quello di smontare, una per una tutte le stupidaggini che gli dicevano o che gli facevano fare alcuni compagni. Non prendere in giro nessuno specie quelli con qualche difficoltà, non dire brutte parole, non fare brutti gesti, il rispetto delle insegnanti, che quest’anno hanno avuto grandi difficoltà nel gestire la classe e che più volte hanno chiesto la collaborazione di noi genitori, l’importanza non del voto ma dell’imparare la pagina di storia, di geografia, di scienza ecc. l’importanza della scuola, per il futuro, per la scelta di un lavoro dignitoso e che dia soddisfazione. 

Fam.Candidi

26.

Il papà – L’ultimo argomento affrontato seriamente con mia figlia Gloria, e di fargli capire che papà e mamma fanno tanti sacrifici per non fargli mancare niente sia a lei che la sorellina. Lei essendo più grande della piccola Priscilla deve evitare di chiedere cose inutili perché oggi è difficile andare avanti e se dobbiamo spendere soldi lo facciamo volentieri. Per cose utili tipo abbigliamento, scarpe, libri e perché no anche qualche vacanza. Il messaggio lo ha ricevuto bene ma ad un certo punto mi ha chiesto se qualche volta poteva chiedermi un giocattolo per lei e la sorella. A questa richiesta non ho potuto dirgli di no (sono bambini).

La mamma – L’ultimo argomento affrontato seriamente in un discorso con mia figlia è stato riguardo alla vicenda dei fratellini Pappalardi. Le ho spiegato che cosa era successo due anni fa, e come questi due corpicini sono stati ritrovati. Lei è rimasta in silenzio tutto il tempo, ascoltando attentamente quello che le raccontavo. L’unica domanda che mi ha rivolto è stata “come sono morti?”. Ed io non ho saputo di preciso cosa risponderle, le ho detto che ci sono molte ipotesi ma nulla è sicuro perché la scientifica sta appurando ancora la dinamica. È rimasta sbalordita da questa storia e ogni volta che sente parlare di loro rimane immobile davanti alla TV per cercare di capire quali siano le novità.

Fam. Castellano

27.  

Il papà – Ad essere sincero non ricordo qual è stato l’ultimo discorso serio fatto ad Ilaria,forse perché di discorsi ne vengono fatti tanti anzi seri e meno seri e mi accorgo che a volte la soglia d’attenzione viene distolta ad “altri pensieri”. Comunque so, anche se quando parlo con lei la sua attenzione non è totale, le parole gli rimangono.

La mamma – Indubbiamente non faccio molti discorsi “seri” con mia figlia. Primo perché anche se ritengo che ai figli bisogna parlare di tutto ritengo anche che devono vivere spensieratamente la propria infanzia. Secondo, perché anche se i nostri discorsi vengono preparati per loro, alcune volte ai nostri figli potrebbe sembrare incomprensibile qualunque argomento, anche il più semplice. Mi piacerebbe discutere di qualcosa di serio con lei ma non voglio forzare i tempi. Quando sarà il momento lo chiederà lei.

Fam. Piervirgili

28.

La mamma – Mentre leggo la domanda non mi viene in mente niente di particolare, perché discorsi seri si fanno tutti i giorni. Avvenimenti non ce ne sono stati.

Fam. Latini

29.

Il papà – Quando sono a casa parliamo tanto dei discorsi privati che accadono in famiglia. il discorso pubblico serio che ho fatto con mio figlio riguarda quello che sentiamo alla televisione quando danno notizie che parlano delle guerre che ci sono in vari paesi del mondo. Parliamo di quello che succede e dei tanti bambini che vivono in questi paesi e che non hanno neanche da mangiare e che lui e gli altri bambini sono fortunati in confronto a loro.

La mamma – Di discorsi seri o meno, in ogni famiglia penso se ne facciano tanti. Per quanto riguarda i discorsi privati si parla della famiglia, se c’è stato qualche problema di salute cerco di spiegare a mio figlio quello che è successo e se il problema è stato risolto o meno. Per quanto riguarda i discorsi pubblici c’è una cosa in particolare che mi terrorizza, nel vero senso della parola, ed è quando sento di tutti questi bambini scomparsi nel nulla. Quando Luca mi chiede spiegazioni, perché questi bambini spariscono, chi li porta via, cerco di dargli delle risposte, ma non è facile perché a volte non si sa cosa dire. Gli dico sempre di non avvicinarsi a persone sconosciute, non prendere niente, se va in gita con la classe gli raccomando di restare vicino alle insegnanti. Sono un po’ assillante, ma purtroppo queste notizie si sentono sempre più spesso e anche se un po’ lo impaurisco non posso fare a meno di raccomandargli queste cose.

Fam. Di Cocco Felci

30.  

La mamma – Proprio qualche settimana fa quando c’è stata la consegna delle schede del primo quadrimestre. Ci siamo congratulati con lui perché ha avuto degli ottimi voti e proprio a questo proposito gli ho fatto capire che le mie continue e ripetute arrabbiature sono servite. Da qui è uscito anche il discorso che lui deve ritenersi molto fortunato perché ha i genitori che possono stargli dietro con i compiti e se qualcosa non gli riesce siamo pronti ad aiutarlo; al contrario di noi che purtroppo i nostri genitori no ci potevano aiutare avendo fatto solo la 5° elementare (si e no) e inoltre non avevano molte possibilità per poterci pagare un dopo scuola. I nostri genitori lavoravano per la famiglia e per costruire una casa, risparmiavano per poter andare avanti e non farci mancare niente. Nonostante tutto ci siamo sempre impegnati da soli per dare a loro il meglio di noi stessi.

Fam. Battisti

31.

La mamma – Purtroppo l’ultimo avvenimento che è accaduto è l’incidente di mio marito. Loro vedendomi piangere non capivano che cosa fosse successo. Ho dovuto spiegargli che il padre era fuori pericolo, anche se loro non ci hanno creduto. Ho dovuto portarli all’ospedale e fargli vedere come stavano le cose.

Fam. Mastrantonio

32.

Il papà – Bisogna vedere cosa s’intende per <<A proposito di quale avvenimento>>, perché di discorsi seri provo a farne tanti (forse sono anche un po’ noioso). Comunque, i nostri figli sono rimasti molto colpiti dalla vicenda dei due fratellini di Gravina, noi in quest’occasione abbiamo provato a fargli capire che il “vizio” di esplorare, oggi è diventato pericoloso, per diversi motivi. C’è stata poi occasione di parlare dell’argomento di scienze che trattano ora a scuola: la riproduzione e qui con mio sommo sollievo, è intervenuta la mamma! Sono poi innumerevoli i discorsi che si fanno, o per farli ravvedere da una scelta sbagliata o, avvisarli che il computer in internet può essere “pericoloso”, oppure per spiegare qual è l’atteggiamento mentale che si deve avere quando ci si allena o anche quando si segue il catechismo. Di una cosa mi sono accorto: sarà perché i miei figli non hanno un lessico troppo ricco, ma se si usano parole un tantino difficili, per loro si complica la comprensione dei concetti…. Insomma la semplicità è una gran virtù!

La mamma – E’ vero, ultimamente ho dovuto “affrontare” con i miei figli le domande sulla riproduzione e i loro tanti perché. Pensavo fosse più complicato di quanto poi effettivamente è successo. Ho affrontato l’argomento con molta semplicità e serenità. Sono venute fuori tante domande “scomode” per me, ma ho risposto a tutte semplificando i concetti. Credo di aver fatto un buon lavoro, almeno lo spero.

Fam. Carotenuto

33.

Il papà – Ai miei figli non ho mai fatto un discorso serio perché essendo piccoli non ritengo opportuno fargli pesare le cose. Ma quando cresceranno non mancherà l’occasione per farlo. Perché dei discorsi seri ce ne sono tanti che ti insegnano ad affrontare la vita quotidiana. Per adesso devono pensare solo a giocare.

La mamma – Non mi capita molto spesso di fare discorsi seri con i miei figli, forse perché lì ritengo ancora piccoli. Però l’ultima volta che è successo è stato quando mio cognato e sua moglie si sono separati. Spesso mi chiedevano spiegazioni su questo fatto perché non riuscivano a capire come mai non vivessero più insieme, perché la loro cuginetti sempre triste stava una volta di qua e una di là se loro erano i suoi genitori. A quel punto ho cercato di spiegargli che purtroppo capita che tra grandi nascono delle incomprensioni più grandi di noi dove non si riesce a tenergli testa e che portano pian piano tutto allo catafascio e per questo gli zii non vivevano pi insieme e che la loro cuginetti era quella che ne soffriva di più.

Fam. Cannella

34.

Il papà – Quello che dico sempre ai miei figli è quanta fame c’è nel mondo quando loro sprecano da mangiare. Oppure, quando dicono di non avere nulla. Questo per me lo ritengo un discorso serio perché oggi i ragazzi apprezzano quello che facciamo per loro e non guardano quello che c’è nel mondo. Oggi hanno troppo ed è anche colpa di noi genitori.

La mamma – Un po’ di tempo fa hanno trasmesso in televisione il film di Pantani e lo abbiamo visto tutto e quattro insieme, così ho preso la palla in balzo e ho iniziato a parlare della droga e delle sue conseguenze tragiche. Devo dire che di discorsi seri ne facciamo molti perché è un’età un po’ critica specialmente per Fede che ha 12 anni e sta iniziando l’adolescenza. Forse oggi si fanno più discorsi seri perché la vita è piena di problemi invece  una volta, come mi raccontano i miei, si mettevano tutti intorno al fuoco e si rideva e scherzava e guai se i bambini sentivano i discorsi dei grandi, cosi si cresceva allegri e spensierati. Oggi i bambini sono angosciati e molti devono ricorrere ai psicologi per tutte le paure inculcate dai grandi, quindi, conclusione non so se sia meglio o peggio vorrei tanto tornare indietro nel tempo.

Fam. ???

35.

Il papà – Avendo un rapporto molto aperto in famiglia, non faccio una distinzione tra discorsi seri o no. È a seconda delle circostanze e dell’importanza del discorso che i figli soprattutto la grande chiede e ottiene informazioni che vuol sapere o destano dubbi in lei.

La mamma – Tra me e mia figlia non ci sono segreti, ci parlo normalmente. L’ultimo discorso è stato a proposito della scuola, voleva avere i voti sulla pagella più belli e per avere i voti gli ho detto che si deve impegnare di più.

Fam. Feroci Palombo

36.

Il papà – L’ultimo discorso che ho fatto a mia figli Marilena e che deve andare a scuola per ritrovarsi bene nel futuro perché per trovare un lavoro ci vuole un diploma.

La mamma – Io con mia figlia Marilena faccio tutti i giorni un discorso serio perché lei piange e dice di essere grassa, ci sono anche giorni in cui non vuole mangiare e io con pazienza nella sua cameretta le spiego che la dieta non si fa senza mangiare ma evitare le merendine di muoversi e non di stare tutti i giorni davanti al televisore.

Fam. Cavola

37.  

La mamma – L’ultimo discorso serio che ho fatto a mia figlia è stato perché facendo l’ultimo anno alle elementari gli ho detto di impegnarsi di più sullo studio e che può sempre contare su di noi per aiutarla nelle cose più difficili. Gli ho anche parlato di quando poi andrà alle scuole medie dove dovrà stare attenta ai comportamenti di alcune persone e spero tanto che abbia recepito il mio discorso.

Fam. Giansanti

38.

La mamma – Sono una mamma fortunata perché con i miei figli ho un bellissimo rapporto vocale. Io li metto in condizione di parlare di tutto, per esempio Francesca delle volte mi dice mamma quando andiamo sul letto possiamo parlare un po’. Io mi ricordo che mi sarebbe piaciuto da bambina che anche mia madre avesse fatto uguale ma erano altri tempi, infatti io a mia madre non ho mai raccontato niente ma non per mia scelta. Ma torniamo a Francesca, i nostri discorsi sono sempre rivolti alla scuola perché purtroppo c’è una situazione poco felice, così parliamo se la giornata è passata bene. Non mi dilungo oltre perché ci sono cose delicate.

Fam. Prati

39.

Il papà – L’ultima volta che ho parlato a mio figlio è stato in occasione del fatto accaduto poco tempo fa riguardante gli abusi sessuali subiti da mia bambina di 4 anni ad opera di un pedofilo uscito di prigione, pur se (già9 condannato per un precedente reato. Ho cercato di spiegare cosa è la pedofilia e chi sono le vittime di questi atti. Al di là  di questo mi sono raccomandato con lui di non nascondere mai nulla ai propri genitori e di riferire qualunque cosa accada, perché in noi potrà sempre trovare protezione, sicurezza e perdono laddove sia stato lui a sbagliare.

La mamma – Secondo me tutti i discorsi che noi facciamo ai nostri figli sono seri, perché dobbiamo insegnare ai nostri figli a vivere, a vedere ciò che è giusto e ciò che è sbagliato. Io parlo seriamente ai miei figli ogni momento della giornata che trascorro con loro, gli chiedo ciò che hanno fatto a scuola, in palestra in modo che io sappia sempre quello che fanno e possa correggerli se sbagliano. Anche se loro sono piccoli e forse i sacrifici che fanno i genitori non li capiscono, io mi reputo una pentola di fagioli, perché tutti i giorni gli faccio il lavaggio del cervello, perché la mattina mi fanno fare tardi al lavoro. A loro piace dormire, ma io devo fare 30 chilometri per arrivare al lavoro, e lì giù predica mattutina, oppure non mangiano a scuola in mensa e lì giù il discorso sulla povertà e la fame che c’è nel mondo. Quindi io i miei discorsi li reputo sempre seri.

Fam. Diaconia

40. 

La mamma – Capita spesso di fare discorsi anche perché ogni giorno c’è qualcosa, qualche marachella. Proprio di recente abbiamo parlato e ne parliamo della Comunione, di quanto è importante riceverla. Mia figlia piange perché non vuole mettere il vestito. Gli ho detto che sicuramente indosserà il vestito bianco, ma lei niente non ne vuole sapere, preferisce i pantaloni; poi gli ho detto anche che calzerà un bel paio di ballerine ma lei non le vuole. Spero che da qui a giugno si convinca anche solo per la cerimonia in chiesa. Perché le dovrà indossare per forza.

Cristina Cupellaro

41.

La mamma – L’ultimo discorso fatto è stato quello di dovere finire la nostra casa, quindi gli abbiamo spiegato che ci vogliono tanti soldi e per averli dobbiamo fare un mutuo che durerà per un po’ di anni e che quindi ci saranno da fare dei sacrifici.

Fam. Racalbuto Sabelli

42.

La mamma – Discorsi seri? Oggi di discorsi seri se ne sentono talmente pochi che…. Io sono una mamma troppo logorroica parlo, parlo, parlo, non faccio altro che fare tanti di quei discorsi a mia figlia che molte volte non mi rendo conto che ha solo nove anni e che forse è troppo presto. Certamente anche lei mi fa mille domande e io cerco in un modo o nell’altro di dargli delle risposte concrete e di dirgli sicuramente sempre la verità, anche se molte volte è difficile. Mi ritengo di essere una mamma molto fortunata ad avere una bambina come lei.

Fam. Di Calisto Fantauzzi

43.

La mamma – E’ successo tre giorni fa, mio figlio a scuola con tre compagni hanno detto parolacce ad una compagna di classe, ed erano molto pesanti. La maestra appena mi ha visto mentre andavo via mi ha chiamato mentre me lo diceva si sono subito avvicinate diverse mamme offendendomi di non dare una buona educazione a mio figlio. Siamo andati in casa e gli ho dato uno schiaffo dicendogli che quelle parolacce non si dicono perché sono troppo volgari e grosse. È stato messo in punizione niente play station, né computer e che deve fare anche la Prima Comunione e certe parole non le voglio sentire più. È venuto anche il preside della scuola nella sua classe ed ha chiesto per quale motivo e lui gli ha raccontato come era andata, che da un suo compagno era stato ricattato perché gli piaceva una bambina di classe, e che l’avrebbe detto sia alla maestra che a tutta la classe. Io gli ho detto che è meglio fare quella figuraccia che dire quel tipo di parolacce.

Fam. Carrieri

44.

Il papà – Non per vantarmi ma nella nostra famiglia c’è molto dialogo e si parla di qualsiasi argomento che sia privato o personale “senza nessun pregiudizio” e sia di attualità. L’argomento che ricorre spesso è quello che oggi in casa si ha tutto e forse anche troppo, cosa che noi non avevamo. I miei figli rispondono che è una cosa normale, che i tempi sono cambiati. Noi cerchiamo di fargli capire che bisognerebbe fare un po’ più sacrifici e non che ogni cosa sia dovuta. È molto difficile farglielo capire e non sempre ci riusciamo. Saranno stati altri tempi come dicono loro? Non lo so comunque il desiderio di una volta nell’ottenere le cose con è sicuramente quello di adesso.

Fam. Mattei

45.

Il papà – Io con i miei figli parlo di avvenimenti che si sentono in TV o si leggono sul giornale. L’ultimo argomento con cui ho parlato a mio figlio grande è il fatto di Gravina per come si sono svolti i fatti. Mentre con il figlio piccolo si fanno le solite raccomandazioni di non dare confidenza alle persone sconosciute e di essere un bambino bravo e educato.

La mamma – Io non ho avuto fino adesso un vero e proprio discorso serio con i miei figli, ma faccio delle raccomandazioni tutti i giorni. Per il grande mi raccomando che vada sempre piano con la macchina e stare attento sul lavoro e altre cose di questo genere. Invece con il piccolo che faccia  il bravo a scuola, che sia educato e rispettoso. Quindi un avvenimento per cui io debba fargli un vero e proprio discorso non ce l’ho.

Fam. Santocchi 

46.

Il papà – L’avvenimento nei particolari sinceramente non lo ricordo, ma ho parlato (e continuo a parlare) con mio figlio dell’importanza dei rapporti affettivi che legano un padre al proprio figlio, dell’importanza che può avere la pazienza di ascoltare i racconti del proprio padre per capire come comportarsi di fronte alle difficoltà che la vita ci riserva. Ho parlato con lui della sua nascita, di come noi, io e sua madre abbiamo voluto il suo arrivo e la gioia che abbiamo provato quando il sogno si è avverato e che non tutti i bambini hanno la fortuna di vivere in una famiglia serena e felice.

La mamma – L’argomento che ho affrontato con mio figlio di fronte alla sua lamentela per non aver ottenuto un giocattolo ritenuto da lui indispensabile, è stato quello di fargli capire di come a molti bambini mancano delle cose principali come il cibo, del valore che si deve dare alle cose che si possiedono perché i genitori le ottengono con tanto sacrificio e che non è tutto dovuto. Gli ho parlato dell’importanza di impegnarsi nello studio per poter affrontare la vita e della capacità di saper donare con generosità a chi ha meno di noi.

Fam. Trivelloni

47.

La mamma – A dire la verità Lucrezia come figlia è un buon terreno e come mamma sono molto orgogliosa di mia figlia. Pensare ad un avvenimento particolare mi è difficile. Alcune volte come tutti i bambini commette qualche “peccatuccio veniale”, come non dire completamente la verità, fare alleanze con l’uno o l’altro genitore per ottenere dei benefici, essere un po’ indolente nello svolgere i compiti o rimandare all’infinito quando deve sistemarsi la cameretta. Tutto sommato non c’è un momento in particolare per parlare di ciò che è buono o difficile, per la famiglia ogni spunto incoraggiante è buono. Sono contenta di mia figlia e la amo anche con questi piccoli difetti.

Fam. Raschellà

48.

Il papà – Noi siamo una famiglia molto aperta, noi genitori parliamo di qualsiasi problema in presenza dei nostri figli e li facciamo partecipare ai nostri discorsi sia per cose futili che serie.

La mamma – Con i miei figli uso molto il dialogo, perché penso che è la cosa migliore, loro si aprono con me, si confidano anche se adesso il grande sta in un’età un po’ particolare che è l’adolescenza e penso che a volte non mi ascolti. Non ho mai nascosto loro niente gli ho parlato sempre di tutto, del bene e del male. Ed ogni argomento è buono per fare discorsi seri. Qualche giorno fa mentre eravamo a tavola, abbiamo parlato del bullismo che si sta sempre più diffondendo. Ho detto loro che si deve sempre confidare tutto ai genitori, per poter affrontare meglio i problemi e che i ragazzi che si comportano in modo sbagliato come i bulli, sono essi stessi vittime di un disagio sociale. Forse la colpa è anche di noi adulti che non sappiamo più parlare ma specialmente ascoltare i ragazzi.

Fam. ???

49.

La mamma – Ogni giorno ci troviamo a dover spiegare e a discutere con i nostri figli, circa i problemi, gli avvenimenti, i comportamenti, le cose futili di tutti i giorni, insomma della vita in particolare, a volte anche imbarazzanti, da non trovare le parole per rispondere. I miei due figli caratterialmente si compensano, una molto più profonda nei pensieri, l’altro più chiacchierone, per cui con la prima, che io chiamo “la vecchietta di casa” ci siamo dovuti barcamenare io è il papà, a volte anche con l’aiuto di persone più competenti a dover spiegare: la morte, il perché delle nostre vissute separazioni ecc. Quello che più spesso ricorre  è cercare di fargli capire che nella vita nulla è regalato, ma che va guadagnato e che il risultato dipende soprattutto da noi, da ciò che seminiamo per poi poter raccogliere, sia oggi nel campo della scuola, delle amicizie, della famiglia, che poi nel lavoro e nel rapporto con la società.

Daniela Favale

50.

Il papà – L’ultimo discorso che ho affrontato con le mie figlie riguarda la mia presenza in casa. Cerco di spiegar loro che anche se sono meno presente della madre non significa che voglio loro meno bene. Se lavoro da mattina a sera lo faccio per il loro bene e penso più a loro che a me stesso. Cerco sempre di soddisfare ogni loro bisogno e mi preoccupo per il loro futuro, infatti insisto molto sul fattore della scuola.

La mamma – L’ultimo discorso serio l’ho affrontato con mia figlia maggiore. Lei ha 15 anni e frequenta un ragazzo di 18. Le ho parlato dei rapporti che si possono avere quando si è fidanzati e le ho spiegato tutte le conseguenze, morali e fisiche. La mia unica preoccupazione è che posso rimanere pentita di ciò che potrebbe aver fatto, perché penso che non abbia ancora l’età per capire bene questo argomento. Spero che lo faccia più tardi possibile, ma se proprio lo dovesse fare, vorrei che ci sia un vero sentimento da parte sua e che sia sicura di quello a cui va incontro, per questo le do consigli cercando di farle capire come è importante avere un rapporto sessuale.

Fam. Casciotti

51.

Il papà – Leonardo è un bambino molto intelligente e riesce a comprendere molte cose. A volte si parla dei problemi dei giovani anche tramite notizie del telegiornale o per qualche cosa vista in TV. Certo credo che la più grande preoccupazione che attanaglia i pensieri di un genitore è che con il crescere tuo possa conoscere delle cattive compagnie e cadere in tutte quelle brutte situazioni che possono rovinare la vita di un giovane. Ma poi penso che anche i miei genitori forse si sono preoccupati allo stesso modo di cui ci potremmo preoccupare noi, ma per me la loro preoccupazione era inutile perché i miei genitori mi hanno dato una sana vita fatta di amore, fiducia e semplicità. La stessa che io e mia moglie stiamo dando a lui. nello sguardo, nei pensieri e nei sogni di Leonardo si capisce che certi problemi non faranno mai parte della sua vita. Quello che voglio dire è che i bambini quando nascono non sono ne buoni e ne cattivi, ma devono avere la fortuna di avere tanta attenzione e tanto amore da tutte le persone che li circondano perché volontariamente o involontariamente siamo tutti noi che tracciamo la linea della loro vita e più la linea della loro vita è dritta e marcata e più i nostri piccoli avranno una vita felice e lontana dalle preoccupazioni.

La mamma – Non capita spesso di fare discorsi veramente seri con mio figlio, perché fortunatamente è quasi sempre stato un bambino che capisce quando sbaglia e il più delle volte lo riconosce. Certo qualche volta è stato necessario fermarsi un attimo con lui e spiegare il perché di un suo comportamento. Ad esempio, lui è molto bravo a scuola ma è anche un gran chiacchierone e così le maestre ogni volta che parlo con loro mi dicono sempre di cercare di farlo tacere un po’ e così quando torno a casa gli parlo e gli dico che se parla troppo durante le ore di lezione va tutto a suo svantaggio, perché le maestre non potranno insegnargli quello che devono, e così facendo si troverà male in futuro quando non ci saranno più le maestre ma i professori che sicuramente saranno più severi. Lui sembra che ultimamente sia un po’ meno chiacchierone ma! Invece una volta abbiamo discusso seriamente per una cosa stupida, ma abbiamo litigato perché lui mi disubbidiva e lo faceva rispondendomi con tanta rabbia e devo dire che quella è stata la prima volta e mi ha fatto molto male, perché si sa che nei momenti di rabbia si dicono tante cose brutte che in realtà non si pensano. Il giorno dopo, quando tutto si era calmato è stato lui a chiedermi scusa ed io gli ho detto che non è bello rispondere ai propri genitori in quel modo, che se c’è qualcosa che non va bisogna dirlo con molta calma e serenità. Per fortuna da quella volta non si è rivolto più verso di me in quel modo e credo che non si ricordi neanche più di quell’episodio, meglio così! Per il momento sono questi i discorsi più o meno seri che ho avuto con Leonardo e in futuro sicuramente ce ne saranno altri e spero che saranno più che rimproveri, degli scambi di opinioni che facciano crescere sia lui che me in fin dei conti tutti possiamo sbagliare ma l’importante è avere le persone giuste al proprio fianco che ti aiutino a capire.

Fam. Spadaro Casula

52.

La mamma – L’ultimo discorso serio che ho fatto a mia figlia è stato un avvenimento successo a scuola. Lei all’inizio non mi aveva detto niente quindi quando me lo ha detto gli ho risposto molto seriamente che queste cose non me le deve nascondere. Spero che il discorso che gli ho fatto gli sia servito a capire che bisogna sempre dire tutto ai genitori.

Fam. ???

53.

Il papà – Nella nostra famiglia si parla e ci si confronta molto. Non ricordo bene l’ultimo discorso fatto ai miei figli ma nonostante questo i miei figli sono presenti in qualsiasi discorso sia quando siamo a tavola e discutiamo tutti insieme, sia quando ci si trova uno di fronte a l’altro per un confronto e un consiglio.

Fam. Pontecorvi

54.

La mamma – Francamente non ricordo un momento in particolare in cui abbia fatto un discorso serio a mio figlio ma non c’è mai comunque una sola giornata in cui, anche se solo per qualche minuto io non parli seriamente con lui, magari quando capita qualcosa a scuola, a calcio, quando esagera nel chiedere le cose costose o quando la sera a cena, guardando il telegiornale mi chiede di spiegargli cose che ha sentito ma non ha ben capito. Cerco sempre, prendendo spunto dagli avvenimenti quotidiani, di fargli capire cosa, secondo il mio modo di vedere, sia giusto e cosa invece non lo sia. Discutiamo a volte anche in modo un po’ animato,ma è proprio questo, alla fine, cioè il confrontarsi comprendendo che le cose si possono osservare sempre da punti di vista diversi, che alla base di ogni discorso che faccio con mio figlio e che mi auguro lo farà crescere rendendolo una persona matura e responsabile e soprattutto rispettosa e tollerante, nei confronti del prossimo e delle idee altrui!

Fam. Fedele

55.

Il papà – Non mi ricordo di aver fatto discorsi seri ai miei figli. piuttosto cerco di trasmettere loro quei principi che mi sembrano validi per farli crescere. Non è nel mio carattere pontificare, ma cerco non faccio mai sfuggire le occasioni che si presentano, sia relative alle persone che ci stanno intorno, che relative agli avvenimenti pubblici, per non far notare loro le cose importanti, ciò a cui va data la priorità! Dico sempre loro che le persone valgono per le qualità che hanno, che non devono fondare la loro vita sul denaro perché non è un valore, come l’attuale società in cui viviamo vuole farci credere.

La mamma – Io sono quella dei discorsi seri. Mi ritrovo spesso ad approfondire insieme ai miei figli qualche avvenimento o a cercare di dare risposte a domande spesso inaspettate. Guglielmo qualche giorno fa mi ha chiesto di nuovo come si fa a resuscitare; eravamo sul lettone e subito si è unita a noi anche Benedetta che, con i suoi tredici anni attraversa un fisiologico periodo di scetticismo. Io ho provato a rispondere, cercando di convincere anche me, che quello che ci fa amare, che ci fa emozionare, piangere, ridere a crepapelle, sognare, fare le rivoluzioni, è quella parte di noi che si chiama spirito, anima. E sempre cercando di essere convinta, ho proseguito dicendo che questa parte di noi continua ad esistere dopo la morte, non solo nei ricordi di chi ci ha amato, ma realmente vive in una altra dimensione dove non esistono più i limiti della materia, né dei sentimenti. Il figlio in quella dimensione non riconoscerà sua madre, come in vita,guardandola, ma i loro spiriti si fonderanno e la felicità sarà piena perché la madre diventa il figlio e il figlio la madre; lo sposo è la sposa; l’amico l’amica. Tutta questa forza spirituale diventa una cosa sola e tutti contemporaneamente sono se stessi e sono gli altri. Così saremo davvero capaci di amare il nostro prossimo come noi stessi. A tratti sembravano comprendere (esattamente come me) a tratti i nostri sguardi si perdevano  dubbiosi gli uni negli altri. Questa storia, però, ci sembrava così bella, sia a raccontarla che a sentirla. Comunque è stato un tempo occupato bene, rubato alla televisione, agli spot e regalato a quella impalpabile fonte di noi chiamata anima. Proprio quella, appunto.

Fam. Corvi

56.

La mamma – Credo che come tutti i genitori, non perdiamo occasione (senza oltrepassare i limiti) di redarguire se necessario i nostri figli, diciamo che è quasi cosa quotidiana. Siccome mio figlio è un po’ peperino e vivace, l’ultimo “dialogo serio” è stato quello che riguarda il comportamento a scuola, ed il rispetto per il lavoro degli altri, soprattutto verso gli insegnanti, che sono le persone alle quali li affidiamo e ci sostituiscono per gran parte della giornata.

Fam. Sadotti

57.

Il papà – Caro don Gaetano anche se non trova mai niente di scritto da me non è che non partecipo nel cammino di mio figlio, ma è soltanto che non sono molto bravo a parlare e tanto meno a scrivere, lui e la mamma sono la mia vita.

La mamma – Caro don Gaetano, ogni volta che mio figlio mi chiede e mi domanda cerco di avere le risposte sempre più oneste e serie, ma l’ultimo discorso serio l’ho fatto qualche tempo fa. Come  saprai e ti ho già detto mia madre, è affetta dal morbo di Alzaimer. Gianmarco era molto legato alla nonna è cresciuto con lei ed è stato veramente viziato da lei. La malattia gli ha lavato via molte cose dal suo cervello, ma l’amore per il nipote no, anzi lo cerca lo tocca lo accarezza in continuazione e lui è sempre più infastidito da questa cosa. Una volta mia madre purtroppo gli ha sporcato il divano dove lui di solito lo considera di sua proprietà, nonostante io l’abbia lavato lui si rifiutava di sedersi di nuovo a quel punto io mi sono arrabbiata e piangendo gli ho chiesto di portarle rispetto almeno per il bene che gli ha voluto e che tutt’ora gliene vuole. Allora lui in lacrime mi ha detto: Questa non è mia nonna! È stato allora che ci siamo seduti e abbiamo affrontato il discorso più serio che avessimo mai affrontato. Quello che è non solo la malattia, ma l’anziano in tutto e per tutto, il rispetto la pazienza, e l’indifferenza che sempre più i giovani nutrono per queste persone passate ormai di moda.

Fam. De Marte

58.

Il papà – Parlo spesso con le mie figlie di tutto, di qualsiasi avvenimento, cerco sempre di mantenere toni pacati e soprattutto cerco di non occultare mai la verità. Speriamo che questo rapporto rimanga duraturo nel tempo, so che è abbastanza difficile, ma farò del mio meglio perché ciò avvenga.

La mamma – L’ultimo discorso veramente serio, noi genitori lo abbiamo fatto alle nostre figlie proprio alcuni giorni fa in merito ad un loro comportamento che, ripetendosi quotidianamente, iniziava a preoccuparci e a far perdere la pazienza soprattutto dopo le tensioni e la fatica di ognuno di noi dopo un estenuante giornata lavorativa trascorsa fuori casa. Pur avendo ognuno di noi vite distinte, sotto il profilo educativo, noi due facciamo fronte comune: se c’è da premiarle o da adottare per loro misure punitive, lo attuiamo, tutto questo, di comune accordo. Entrambi abbiamo un buon dialogo con le nostre figlie, io cerco di parlare con loro il più possibile di tutto perché gran parte della mia giornata trascorre lontana da loro a scuola ed in varie riunioni, spesso inutili. Loro le vado a riprendere dai nonni nel pomeriggio e quindi quando nel tragitto di strada fino a casa, si inizia a parlare di quanto accaduto a loro e a me in quelle ore trascorse lontano, è logico che spesso i discorsi finiscono con l’accavallarsi. Francesca Chiara ed Emanuela cercano di contrastarsi su chi delle due, riesce a raccontarmi il più possibile. E qui inizia tutto…. Ognuna cerca di essere al centro della mia attenzione superando con la voce l’altra mentre io cerco di fare da moderatrice perché già so come andrà a finire…. Le loro parole iniziano a confondersi tra urla, tirate di capelli e calcioni a mezz’aria in auto che, una volta ferma sul viale di casa in pendenza oscilla paurosamente mentre io cerco di aprire il cancello di casa…. Il loro scontro continua nella porta di casa e poi dentro con urla da 1000 decibel e parole non proprio oxfordiane…. Io nel frattempo cerco di parare, ora all’una e ora all’altra, calci di varia natura ed a fatica riesco ad ottenere il silenzio per farle ragionare sull’insostenibilità di una situazione del genere…. L’ultima colta che questo è accaduto alle 22:00 ho telefonato al papà che è venuto a casa di corsa dal momento che il 2° round dello scontro tra di loro, si era verificato a cena. Ci siamo messi tutti e quattro a tavolino e noi genitori abbiamo cercato di capire che cosa fomentasse ogni giorno, il loro comportamento e perché tra loro si scatena tanta ira. Abbiamo pensato che ognuna delle due era gelosa dell’altra, che tutte e due volevano essere al centro dell’attenzione e che in qualche modo (certamente inconscio) con il loro comportamento, sottolineavano la mia e la sua assenza da casa per tanto tempo. Certamente un comportamento del genere non era più tollerabile e sono scattate immediatamente le nostre misure restrittive.

Fam. Colella   

59.

La mamma – Premesso che Alice come tanti altri bambini fa sempre tante domande si parla con lei di tutto. Questo compito spesso tocca a me perché il papà è fuori dal lunedì al venerdì e così spesso la sera quando il fratello più piccolo dorme, io e lei parliamo. Gli argomenti sono la scuola, i fatti di cronaca, o qualche avvenimento che accade in famiglia. una delle ultime volte abbiamo parlato di quello che sarà l’avvenimento della sua Comunione. Mi ha chiesto se quel giorno sarà felice senza pensare ai regali al bel vestito al banchetto con tutti i parenti ecc. Io ho cercato di farle capire che è soprattutto in chiesa che dovrà sentirsi serena e che non c’è nulla di male se lì starà con un vestito più elegante e si sentirà più carina perché Gesù vedrà il suo cuore.

Fam. Corsetti

60.

La mamma – Don Gaetano, le chiedo di non leggerlo per non mettermi in imbarazzo).

L’ultima volta che ho fatto con mio figlio Francesco un discorso serio, credo di aver esagerato nelle confidenze e nella richiesta di consigli. Si, avete capito bene: io chiedevo a lui, e devo dire che ne è stato all’altezza. Forse troppo! Gli ho chiesto di essere più grande dei suoi q dieci anni (anzi 9 e mezzo) e mi ha fatto riflettere sulla sua maturità nell’inquadrare il problema e nel consigliarmi le soluzioni (il mio Francesco si è dimostrato un piccolo uomo). Il problema è questo. Da quasi due anni mio marito ha una relazione extraconiugale e Francesco ne è a conoscenza perché vedendo la mia tristezza e i miei occhi lucidi di pianto e captando i nostri discorsi qua e là ha tratto le sue conclusioni.nello stesso momento però è molto legato al padre e la cosa è reciproca. Riconosco che quest’uomo è sempre disponibile per il figlio e non gli ha mai negato la sua presenza e disponibilità ogni volta che ce n’è stata necessità. Ma Francesco del padre pensa che viva nel peccato e si augura che possa redimersi. Di sua iniziativa ha fatto di tutto per convincere il papà a “tornare” con la mamma. Quest’uomo non ha fatto la scelta di andarsene di casa ed in un certo senso comprendo il suo atteggiamento perché purtroppo per me, lo condivido o meglio lo comprendo. Mi sento legata a lui a “doppio filo”. Non riuscirei nemmeno io a fare questo passo. Siamo cresciuti insieme, eravamo compagni di banco a scuola, abbiamo sempre fatto ogni cosa insieme in una simbiosi totale. Non sono sposata in chiesa, ma mi sento legata a quest’uomo più di chi in abito bianco promette e non mantiene.

Fam. Ayale

61. 

La mamma – L’ultimo argomento discusso seriamente con Claudio (12 anni) è stato la “masturbazione”. Se ne è parlato per caso e, per fortuna, spiegare a mio figlio  che sentire degli stimoli e del tutto normale, è stato per me semplice e naturale. M ha però scioccata scoprire che mio figlio usa e conosce termini volgari, non volgari per descrivere cose e fatti. Ho spiegato che tutto si può dire con la terminologia esatta e ho usato con lui i nomi giusti. Con Roberto (9 anni) si è parlato degli handicap. Abbiamo parlato dei problemi fisici e psichici che possono colpire le persone anche dalla nascita. Lui ha capito subito, vista la sua grande sensibilità, che i bambini che hanno handicap non vanno presi in giro e anzi difesi da chi lo fa. Ho scoperto di poter affrontare anche argomenti importanti con i miei figli anche se ancora molto giovani e ho capito che sono in grado di capire e discutere con me intelligentemente. 

Fam. Caprara

62.

La mamma – Abbiamo parlato io e mio marito con Lorenzo di Sara sua sorella, perché un giorno ci ha detto perché dovevamo sempre andare sempre all’ospedale. Allora io e mio marito gli abbiamo detto il perché, dato che questi avvenimenti risalgono da quando la bambina è nata. Lui era molto piccolo per poter capire che cosa succedesse in casa e perché mi dovevo assentare per periodi molto lunghi. Quindi lui risentiva di questa mia assenza ma non potevo fare altrimenti quindi gli ho parlato e ho cercato di fargli capire il più semplicemente possibile i problemi che legavano Sara. Che tutt’ora ci sono ma si stanno pia piano risolvendo, ci vorrà del tempo e sembra che ci abbia capito. Ma ce ne sono stati anche altri di avvenimenti, come la scomparsa prematura della nonna. Lo stesso periodo della bambina ma lì era un po’ più grande e sembra, parlandoci di aver capito. Ma non è facile perché in fondo è ancora piccolo per poter capire veramente il perché succedono delle cose.

Fam. Masella Tintisona

63.   

La mamma – L’ultimo discorso che abbiamo fatto a nostra figlia e pensiamo di essere stati seri è stato poche settimane fa, quando abbiamo deciso la data della sua Comunione. Oltre a parlare della funzione religiosa, abbiamo fantasticato su come si svolgerà la sua festa dopo la chiesa e qui l’abbiamo vista molto più interessata sull’argomento, pensiamo che lei come tutti i bambini si aspettano il meglio dai genitori per far ricordare questo evento. Le abbiamo detto anche che molti genitori fanno molti sacrifici per i propri figli e che non tutti hanno le possibilità di festeggiare questo Sacramento sia economicamente che in serenità fra genitori. In conclusione di questo discorso lei ci ha risposto: Mamma, papà voi siete la cosa più bella che ho perché quando c’è la serenità fra di voi, io ho il dono più prezioso.

Fam. Marconi Bianchi

64.

Papà e mamma – L’ultimo discorso serio che abbiamo fatto con Giacomo (tutti e due) è stato cinque giorni fa. Il perché a Giacomo piace giocare molto con accendini, fuoco… avevamo già spiegato a lui di non giocarci che è pericoloso. Poi è successo che venerdì sera al ritorno a casa dal catechismo abbiamo saputo che uno zio accendendo il fuoco per bruciare l’erba secca intorno casa è caduto dentro accidentalmente, la moglie quando se n’è accorta l’ha trovato fuori, ma era ustionato al punto tale che dopo due giorni è morto. Da qui il nostro discorso a lui, speriamo che lui abbia capito.

Fam. Fusco

65.

La mamma – Caro don Gaetano, devo dire che anche in questa occasione mi hai fatto pensare a lungo! Alla fine sono arrivata ad una conclusione ragionando e ripassando momenti di vita quotidiana trascorsa con i miei figli. posso dire che sia io che mio marito (compagno) cerchiamo di trattare il più possibile i nostri bambini come tali cercando di fare “quei discorsi da grandi” in separata sede, però lì coinvolgiamo spesso nelle discussioni perché credo che possano essere educative. Quindi spesso facciamo discorsi seri per la loro età e soprattutto con Beatrice che è la più grande cerchiamo di farle capire i nostri sacrifici e le nostre scelte. A volte non è facile farsi capire soprattutto quando di mezzo ci sono discorsi economici come quando per esempio Beatrice ci ha chiesto di comperarle il pony la sua grande passione. Dirle di no non è stato affatto semplice, anche perché avrebbe riempito di gioia anche noi (abbiamo la sua stessa passione), sarebbe stato un premio per lei che è sempre molto brava, rispettosa ed educata, ma non lo riteniamo educativo e spiegarglielo non è stato facile anche perché le ragazzine che frequenta lo possiedono tutte ma a noi non importa nulla degli altri. Certo questo non è stato serio tanto come quando ho dovuto metterla di fronte al fatto che sua zia stava molto male e che non avrebbe più potuto vedere perché da lì a poco sarebbe morta. Non è facile fare i conti con la morte a otto anni, non è facile raccontarle la storiella del cielo quando sei tu la prima a non crederci fino in fondo. Comunque lei, anche in quel caso mi ha aiutato molto e non dimenticherò mai quando vedendo suo padre piangere gli è andata vicino e gli ha detto “Lo so papà perché piangi, ti manca zia Paola, ma non preoccuparti, io starò con te!!”. Mio marito non ha replicato ma i suoi occhi parlavano da soli, a volte “nessuna parola è di più di tante parole”.

Fam. Bucci Capoccia

66.

La mamma – Generalmente noi e nostra figlia discutiamo spesso di cose serie e questo avviene ogni volta che ci sediamo a tavola. L’ultimo proprio non me lo ricordo ma il più frequente riguarda la scuola, la crescita, la vita in generale. Anche se sembrano discorsi un po’ troppo impegnativi per una bambina di nove anni, noi cerchiamo, comunque, in modo molto semplice, di aiutarla a crescere ma sempre cercando di farla camminare con le sue gambe.

Fam. Di Cocco

67.

Il papà – I discorsi che si fanno con i figli penso che siano gli stessi sulla maggior parte delle famiglie. Uno fra gli altri è quello della scuola e dello studio. E proprio questo argomento riguardava l’ultimo discorso fatto a tutti e due i miei figli, per cercare di spiegare loro l’importanza dell’impegno e della costanza che devono avere  adesso per costruire le basi del loro futuro. Mentre parlo con loro, ma questo a loro non lo dico, penso che in ogni caso sarà sempre molto difficile affermarsi nella vita, poiché ogni cosa nella società in cui viviamo va sempre peggiorando e degenerando. Speriamo però che qualcosa con il tempo possa migliorare.

Fam. Pro

68.

Il papà – Ho due figli Filippo e Federico di 13 e 10 anni, sono due ragazzi che non creano particolari problemi se non quelli tipici della loro età. Sono diversi l’uno dall’altro e quindi vanno affrontati diversamente nelle loro problematiche e a dire il vero è abbastanza facile rapportarsi con entrambi, basta avere un po’ di pazienza. L’ultimo discorso serio con Filippo riguardava il suo rendimento scolastico che pur non essendo insufficiente è sempre di poco sopra il minimo e quindi ho cercato di parlare con lui sull’importanza della conoscenza e cercando di stimolarlo sulla bellezza di certe materie (forse quelle che piacciono a me), devo riconoscere che qualche risultato sta arrivando. Con Federico l’ultimo discorso serio è stato su certi suoi atteggiamenti un po’ troppo intransigenti sia a scuola che negli allenamenti, dovuti probabilmente al suo carattere forte e orgoglioso che ad essere sincero non mi dispiace affatto, ma ho cercato di fargli capire che a volte si ottiene di più con la calma e la tolleranza. Comunque penso che a volte far discorsi seri ai figli non sembra affatto facile prima, poi però quando uno comincia a parlare con loro ti accorgi che sono molto più pronti di quanto non ci aspettiamo.

La mamma – Durante la giornata non si ha mai tempo per parlare con i propri figli tra pallavolo, calcio etc. Alla sera quando la famiglia si riunisce allora si ha tempo per poter parlare di tante cose tra le più svariate; vuoi che sia l’andamento scolastico, oppure se stai guardando la televisione hai un buon argomento per poter scambiare delle riflessioni o opinioni. Ma con Federico l’ultima occasione di avere un dialogo è stata proprio in relazione alla sua prossima Comunione.

Fam. Cerini

69.  

Il papà – Abbiamo parlato della nostra situazione familiare. Mio figlio mi ha chiesto perché non cambiassi la mia macchina vecchia ed io gli ho risposto di aspettare l’evolversi della mia situazione lavorativa sperando che l’azienda per la quale lavoro abbia un futuro (lavoro per l’Alitalia)! Quindi abbiamo discusso  del fatto che io dovessi cambiar lavoro in caso la mia azienda chiuda. Poi abbiamo anche discusso sulla mia situazione familiare di padre separato. Gli ho raccontato come mi sono conosciuto con la mamma, le tappe della nostra separazione. Vorrebbe che tutti noi vivessimo insieme: io, la mamma, lui, il nuovo compagno della mamma, la sorellina. Tutti. Gli ho spiegato che non è possibile ma che il papà e la mamma gli saranno sempre vicino.

La mamma – Ieri sera stavo nel lettone con mio figlio e abbiamo iniziato a commentare il fatto accaduto a Gravina riguardo al bambino salvato grazie alla richiesta di aiuto del suo amichetto. Dopo avergli illustrato l’accaduto, ho cercato di capire quale fosse il suo pensiero. Ho realizzato quanto un bambino possa essere ingenuo, privo di ogni sensazione di pericolo e così spensierato nei confronti della vita. Insieme abbiamo dedotto che grazie al coraggio di un bambino, rischiando anche di essere sgridato dai genitori, è stata salvata una vita umana. Credo di avergli fatto capire che un genitore è sempre pronto ad ascoltare anche se a volte ci vuole coraggio a confessare una cosa grave o “strana”, ma a tutto c’è rimedio ed insieme si possono affrontare tutti i problemi del mondo.

Fam. Causio

70. 

La mamma – E’ avvenuto dieci giorni fa ma non era la prima volta che ci trovavamo ad affrontarli. Era improntato su l’antico dilemma tra “essere” o “avere”? Questo interessava sia la grande di venti anni che la piccola che sta seguendo la catechesi per la Comunione. Mentre la piccola si domandava perché non si debbano spendere i soldi per tutto quello che ci piace, la grande all’opposto rischia di non comperare o fare cose solo perché lo fa la “massa” al di là se gli piacevano o no. Il nodo centrale era il cambiamento sociale. Ho spiegato che anche per noi genitori era una lotta continua in una società che vuole apparire più che essere. Quando sin da bambina si mostra un gioco o un vestito si mette sempre al primo posto il costo. È un gran peccato perché stiamo diventando tutti austeri con scarso cervello e facilmente manovrabili (ci sarà una volontà sotto?). Sia io che mio marito risentiamo ancora degli strascichi del 68 nella nostra formazione e ci riflettiamo spesso (ma non sempre) tanti status simbols.  Ma quando e dura questa autonomia!

Fam. Radino Masella

71.

Il papà – Sono tanti i discorsi presi con mio figlio. Di solito si parla a tavola oppure prima di andare a letto. Fra tanti però ce n’è uno che lui stesso prende più spesso. Quando uno di noi in famiglia sta male oppure ascolta qualche discorso che lo porta a pensare alla morte. Parlare di questo non è facile per cui cerchiamo di rasserenarlo e a volte anche cambiando discorso. Racconto questo perché è il discorso che prevale di più rispetto agli altri da un po’ di tempo a questa parte.

La mamma – Discorsi seri ai figli se ne fanno tanti e in continuazione, sarà per i tempi che corrono, sarà per la loro voglia di sapere, di conoscere, di capire. Non racconterò l’ultimo discorso fatto, ma quello che per me è stato più difficile affrontare con lui. E’ successo quest’estate, purtroppo dopo anni di cure e una lunga agonia una nostra amica ci ha lasciati. Ha lasciato un marito ed un figlio malato seriamente anche quest’ultimo…. Come si fa a rispondere alle domande di tuo figlio, quando anche tu ti poni le stesse domande e non riesci a trovare una risposta? Perché si è ammalata? Perché non hanno funzionato le cure? Come fa adesso suo marito e suo figlio? E suo figlio adesso sta bene? Il trapianto ha funzionato? Ho cercato di rispondere a tante di queste domande, ho cercato di rassicurarlo. Abbiamo pregato per il suo amico e siamo contenti che per lo meno fino ad ora le nostre preghiere sono state ascoltate.

Fam. Bastianelli

72.

Il papà – Ritengo che l’educazione e il modo di porsi verso gli altri oggi sia molto importante. Per questo io non transigo sulla maleducazione e l’aggressività e cerco di dare a mia figlia una sana educazione.

La mamma – L’ultimo discorso serio che ho fatto a mia figlia è stato ieri sera quando incontrando una mia collega di lavoro ci siamo messe a parlare. Mia figlia interrompeva in continuazione e alla fine l’ho sgridata dicendogli che non lo doveva fare più perché interrompere una persona mentre sta parlando è segno di maleducazione. Anche mio marito poi in macchina gli ha ripetuto le stesse cose che gli avevo detto io in precedenza.

Fam. Marchetti Polverini

73.

Zio – Io non faccio discorsi seri ai miei figli, lascio questo compito a mia moglie che ha un approccio migliore con i nostri figli.

Zia – Non me ne viene nessuno in particolare. A casa abbiamo un bel rapporto e parliamo molto di tutto quello che ci succede sia a noi, che intorno o delle notizie del telegiornale. Discutiamo di quello che dicono e di come lo viviamo noi di come una notizia viene detta in vari modi anche se è la stessa, da come viene percepita diversamente, secondo il proprio sentire (tipo il caso di Pappalardo per le chiacchiere è stato arrestato ora al ritorno le stesse persone lo applaudono).

Fam. Polcino

74.

I genitori – L’ultimo discorso serio fatto ai nostri figli è stato poche sere fa in occasione di una richiesta fattaci da Lorenzo, il comunicando. La richiesta era sulla possibilità che gli venissero comperati dei giochetti, carte/figurine, che puntualmente dopo il primo periodo con cui ci gioca vengono tralasciate e non utilizzate. Ma il concetto che abbiamo portato ai nostri figli non è stato tanto l’inutilità del gioco, quanto il concetto che le cose non vengono da sole, quindi per raggiungerle ci vuole impegno e sacrificio. Abbiamo quindi portato il discorso sia sul fatto che per avere/acquistare qualsiasi cosa necessita avere il denaro e per avere il denaro bisogna andare a lavorare e lavorare con impegno sacrificando tempo alla famiglia, ai figli. abbiamo portato il discorso su quello che è l’impegno dei figli, ovvero mantenere gli obiettivi scolastici e di buona educazione oggi, e domani quelli che saranno gli impegni lavorativi, senza trascurare gli impegni verso la società, siano essi di natura civile che religiosa.

Fam. Giovannini

75. 

I genitori – Da più fondi si sente dire che la confidenza con i figli va costruita fin da piccoli, ben prima dell’adolescenza e che più presto si apre il dialogo, più facile sarà mantenerlo sempre aperto. A nostra figlia non abbiamo mai nascosto niente, abbiamo sempre cercato di dire la verità adattandola alla sua età. L’ultimo discorso serio è stato a proposito di tutti i sacrifici che abbiamo e che stiamo facendo per mettere in condizioni dignitose la facciata del palazzo dove abitiamo, dove Giulia che non è facile ai cambiamenti non riusciva a capire a cosa servisse spendere tanti soldi. E l’ abbiamo iniziato una lunga chiacchierata a proposito dei sacrifici già fatti precedentemente dai nonni per far trovare a noi in una condizione più agiata, ma quello che non riesce proprio a capire è il perché il padre abbia sempre da lavorare così tanto, da doversi perdere suo malgrado anche cose importanti della vita familiare come questa di partecipare alla catechesi. A mano a mano che Giulia diventa più grande sta cercando anche  lei di inserirsi sul vortice familiare, ma per una bambina di dieci anni non è facile.

Fam. Mastrostefano Ciarla

76.   

La mamma – Io con i miei figli faccio discorsi tutti i giorni soprattutto a quello più grande. Parliamo di dove và, con chi sta e di stare molto attento a ciò che il mondo lo circonda. Per quella più piccola ancora non ho affrontato dei discorsi seri ma non mancherà l’occasione.

Fam. Muscedere

77.

La mamma – Io con mia figlia specialmente, ho parlato del bullismo nelle scuole medie e dei ragazzi che escono il sabato, perché l’anno prossimo mia figlia andrà alla prima media giù a fontana delle rose e io sono già in ansia perché ho molta paura che lei non si sappia difendere dai ragazzi di strada come quelli che sento dalla televisione.

Fam. Reali

78.

La mamma – Non mi ricordo un avvenimento in particolare del quale ho parlato con mio figlio. Forse perché non ho avuto mai discorsi veramente seri da affrontare con lui.

Fam. Savo

79.

Il papà – In merito ai discorsi che affrontiamo con i nostri figli, ci sono spesso discorsi sul quotidiano, in particolare gli avvenimenti di cronaca come la pedofilia, il bullismo e la scomparsa (rapimento) degli stessi (vedi il caso di Gravina). Naturalmente alle loro domande vengono date risposte più adeguate per la loro età.

La mamma – I discorsi quotidiani sono quelli sugli avvenimenti che ci circondano, e vista la loro tenera età non vengono approfonditi più di tanto. Cerchiamo di coinvolgerli in tutte le cose. La cosa che ci preoccupa di più è la loro crescita e il loro avvenire. Comunque con mia figlia Sara evito di impaurirla, di ingrandire gli argomenti. Le domande sono tante e le mie risposte sono molto sincere e semplici.

Fam. Lenci

80.

La mamma – Parlo molto con i miei figli dei problemi di tutti i giorni. La cosa che in questo momento gli faccio notare è che non devono assolutamente far sentire diversi.

Fam. Luciani

81.

Il papà – Mi capita spesso di parlare con i miei figli di avvenimenti. Quello pubblico più ricorrente riguarda gli extracomunitari (non per razzismo) con il loro avvento massiccio hanno minato e non poco la sicurezza, soprattutto dei giovani. Ogni giorno sentiamo di crimini commessi per la maggior parte da loro: violenze, spaccio, furti, sequestri. Cerco di mettere i miei ragazzi in guardia (ho avuto esperienze negative personali), ma alla fine mi rendo conto che non essendoci un controllo tutelare da parte di chi di dovere, mi affido alla fortuna. Si alla fortuna… nel mio paese, nella mia città, in casa mia!! Sono molto preoccupato.

La mamma – Di preciso non  ricordo l’argomento preciso fatto per ultimo, ma parliamo spesso di tutto ciò che ci accade, loro raccontano della scuola, del fidanzato/a i vari litigi più che altro, comunque io gli parlo del mio lavoro, sono infermiera e quindi ho spesso argomenti a livello umano da raccontare loro. Proprio oggi ho raccontato loro di una signora alla quale faccio assistenza, di come parla, di come mi fa ridere, si proprio così, mi fa ridere nonostante sia lei la persona colpita dal male incurabile del secolo, ed è questo che faccio notare ai miei figli, la grande fede che hanno alcune persone e che bisognerebbe prendere esempio da loro.

Fam. Renzi

82.   

La mamma – Ho fatto l’ultimo discorso serio a mia figlia proprio ieri a proposito dell’amicizia. Infatti Andrea è amica di una sua compagna di classe dalla prima elementare ma negli ultimi mesi ci sono stati una serie di malintesi che le hanno fatte allontanare l’una dall’altra e questo è un peccato perché un vero amico non si trova facilmente. Io da parte mia, ma parlo anche per mio marito, ho cercato di farle capire che quando vogliamo veramente bene a qualcuno dobbiamo lottare per difendere quel rapporto e che anche se la sua amica poteva aver sbagliato in qualcosa dovevano comunque discuterne e chiarire. Io posso accettare che in un rapporto di qualsiasi tipo esso sia si possa anche crescere in diverse direzioni e per questo perdersi, quello che non accetto e che a dividere le persone ci siano i silenzi e i fraintendimenti. Spero che questo le resti anche quando sarà più grande e i rapporti non saranno più così diretti come invece succede tra i bambini.

Fam. Bauco

83.  

La mamma – Più che discorsi seri sono osservazioni serie e commenti seri, perché le situazioni lo richiedono con una certa frequenza. Spiegare e motivare è la norma su tutto, anche su ciò che sembra banale e quotidiano, ma in realtà qualcun altro ci può rimettere se non ci comportiamo bene, il rispetto degli altri è fondamentale! Però osservare che è possibile che anche io prenda lezioni dai miei figli, per fortuna molto più diplomatici di me, ogni tanto capita.

Fam. Cozzolino

84.

Il papà – L’ultimo discorso serio che ho affrontato con mio figlio è a riguardo del bullismo nelle scuole, infatti nella sua classe ci sono un paio di elementi di questo tipo. Io gli ho detto di cercare di isolarli ma non di mostrarsi timoroso perché sarebbe peggio.

La mamma – Uno dei discorsi che ho fatto con mio figlio più grande, riguarda l’acquisto di un motorino. Sia io che mio marito siamo contrari a ciò. Gli è stato spiegato che noi ci preoccupiamo per i pericoli che ci sono sulla strada. Lui ha capito le nostre ragioni e le nostre paure. È stato comperato ma per il momento si limita ad usarlo solo all’interno del nostro giardino, in seguito vedremo. Invece per la piccola si tratta del campo scuola, se lei non sente la mancanza per due giorni della sua famiglia noi non siamo contrari. Speriamo che non ci telefonino per andarla a prendere.

Fam. ???

85.

La mamma – Se c’è una cosa nella mia vita che mi sono sempre imposta ancora prima di mettere al mondo un figlio è quello di avere sempre un dialogo aperto, “sincero”, disinvolto con lui; questo sono riuscita a realizzarlo, a metterlo in atto. Sono sempre stata convinta che non siamo noi che decidiamo di venire al mondo, ma sono i nostri genitori a deciderlo, così nel momento in cui ho saputo di essere madre ho cercato sempre il meglio per mio figlio, ma non dal punto di vista materiale. Ho sempre cercato di informarmi al meglio, di arricchirmi culturalmente, per essere sempre pronta e presente per soddisfare le sue esigenze necessarie per una sana crescita, per un buon equilibrio, cercando di dare sempre una risposta adatta, corretta, leale, pulita alle sue infinite domande e innumerevoli curiosità, spronando sempre di più la sua intelligenza. Oggi, posso dire che tutto questo mi ha portato ad avere con mio figlio un bel rapporto, basato su un dialogo aperto, spontaneo, assolutamente non timoroso come avevo io con i miei e basato sulla fiducia e sulla stima reciproca. Comunque, posso dire che mi capita spesso di fare discorsi seri a mio figlio, costruttivi soprattutto. L’ultimo pochi giorni fa per un problema di scuola, tanto che ne ha voluto parlare anche con lei don Gaetano, perché sentiva un gran peso sulla coscienza.

Fam. Spallotta

86.

La mamma – Cerco sempre di avere un buon dialogo con i miei figli. Soprattutto con la grande (14 anni) che sta attraversando la difficile fase della pubertà. Cerco di essere più un’amica, una confidente, pronta però a riprendere subito il ruolo di mamma ove è necessario! L’ultimo discorso serio con lei l’ho avuto proprio poche settimane fa: si parlava della fiducia, della responsabilità…. Ho sempre riposto molta fiducia in loro, spiegandogli però che questa va guadagnata con le persone e che la si può guadagnare solo attraverso la sincerità ed il dialogo, cose estremamente importanti, tra un genitore ed un figlio! Ed a questo proposito abbiamo intrapreso discorsi come il fumo, la droga, il sesso. Ho cercato di far capire a mia figlia che qualsiasi cosa lei faccia, può e deve confidarsi con me, poiché in me troverà sempre un’amica ed una consigliera pronta non ha giudicarla, ma aiutarla a prendere le giuste decisioni! Abbiamo parlato dei suoi amici che fumano le classiche sigarette: io le ho detto che so che prima o poi sarebbe venuta anche a lei la voglia di “provare” perché anche io sono stata adolescente ed anche io ho voluto fumare per sentirmi grande e piacere! Le ho spiegato che avrei voluto però essere al corrente perché non l’avrei ne sgridata ne messa in punizione perché era una fase del tutto normale per la sua età, ma sarei stata offesa ed arrabbiata se lei avesse fatto ciò di nascosto e che qualcun altro fosse venuto a dirmelo! Quel che ho voluto spiegargli è che fumare è sbagliato perché fa male, ma è anche naturale la voglia di provare… e che se fosse stata sincera con me io l’avrei capita. Dopo pochi giorni mia figlia mi ha confidato che ha provato un tiro di sigaretta, che non le è piaciuto e che non avrebbe più provato…. Posso sembrare pazza, ma la sua onestà mi ha fatto capire che forse sto facendo un buon lavoro con lei perché è stata sincera! Questa del fumo, della sigaretta è un primo approccio per cercare di affrontare discorsi come il sesso e la droga… e cercare di aiutare mia figlia a non commettere errori che potrebbero commettere i figli che si sentono completamente abbandonati a loro stessi! E mi auguro davvero di fare un buon lavoro, nel ruolo più difficile che è quello del genitore!

Fam. Iannicola  

87.

La mamma – Caro don Gaetano mi chiedi di raccontare l’ultimo discorso che abbiamo, o meglio che ho fatto a mia figlio: lo sai che è proprio un problema raccontartelo. Con Gianmarco spesso si parla di cose più o meno importanti perché comunque è un bambino molto più grande rispetto alla sua età (o almeno a me sembra). Gianmarco è un bambino celiaco e come tutti i bambini che hanno un problema crescono prima. Spesso parliamo della non dire proprio malattia, ma di questa brutta “allergia” che comunque lo rende diverso, quando sta con gli altri e soprattutto adesso che sta crescendo. Infatti lui spesso non segue la dieta. Cerco di spiegargli le conseguenze e che non fa altro che farsi del male da solo. Ma non ne vuole sapere, ora è il periodo dei no, della ribellione, dei perché tutto a me, perché non posso mangiare quello che voglio che voglio e quando finirà questo inferno. La cosa che più mi preoccupa  è che comunque lo fa di nascosto. Siamo stati ai soliti controlli che si sono fatti più frequenti a causa del suo comportamento, e che cosa è uscito fuori? Il suo problema sono proprio io che non cucino cose buone per lui e addirittura che non gliele compro. Stavamo tornando a casa da Roma, non sapevo se strozzarlo o evitarlo, ero molto arrabbiata, ma senza che lui se ne accorgesse. Mi sono calmata e ho cercato di parlare con lui seriamente e che non era giusto che lui dicesse tutte quelle bugie per giustificare un suo comportamento sbagliato. Dopo aver tanto parlato, lui non rispondeva si era addormentato. Tornati a casa i primi giorni è andato bene, ma la cosa dura fino a che io sono presente, ma come mi assento ricomincia a mangiare. La professoressa, ormai ci conosciamo da tanto tempo mi ha tranquillizzato dicendomi che questa è una fase “adolescenziale” che passano tutti i bambini che hanno il suo problema e di lasciarlo fare, anche se questo può portare conseguenze molto gravi. Ma come posso lasciarlo fare? C’è qualcosa dentro di me che me lo impedisce e scatta proprio quando lo vedo mangiare di nascosto.

Daniela Peroni

88.

Il papà – Io ho poco tempo da dedicare a mio figlio perché lavoro tutto il giorno ma quel poco tempo cerco di parlare con lui di quello che fa durante il giorno a scuola o con i suoi amici e se serve un consiglio cerco di darglielo.

La mamma – Io passo più tempo con Mattia, cerco sempre di dirgli quello che è giusto o sbagliato, quello che può fare o non può fare. Io con lui parlo di tutto ed abbiamo insieme un bel dialogo, anche quando andiamo a dormire parliamo del più e del meno, di quello che succede nel mondo. Abbiamo parlato di quei bambini di Gravina che dopo venti mesi li hanno trovati morti e che li aveva buttati. Gli ho spiegati che nessuno sa la verità ma che Dio li ha voluti con se perché gli servivano due angeli nuovi.

Fam. Leoni

89.

I genitori – Non è da tanto che abbiamo cercato di fare un discorso serio con Alessio ed Alessandro, riguardo avvenimenti di dominio pubblico. Ne parliamo spesso, ma cerchiamo sempre di non giudicare proprio per far capire loro che giudicare non serve a niente, come non serve a niente trarre conclusioni affrettate e magari senza conoscere i veri motivi che hanno spinto una persona a fare qualcosa giusta o sbagliata che sia. Cerchiamo invece spesso di parlare con loro della nostra vita quotidiana, delle grandi o piccole cose che ci accadono e di tutto quello che dobbiamo fare. Di solito parliamo sempre di fronte a loro senza nascondergli nulla, perché per noi la cosa più sbagliata è far credere ai bambini realtà che non esistono e che non potranno mai esistere. Ci hanno sempre sentito discutere, riuscendo a capire così che i bambini si risolvono parlando e a volte anche alzando la voce e che non sempre due persone adulte, anche se sposate possono avere la stessa idea. Uno degli ultimi discorsi importante è stato quello riguardante la casa in quanto abbiamo deciso di cambiarla e di comprarne una nuova. Anche in questa occasione abbiamo spiegato loro a che cosa andiamo incontro facendo questo passo ed abbiamo chiesto le loro opinioni, rendendoli parte integrante di questo avvenimento per noi molto importante e significativo.

Fam. Maggiore

90. 

La mamma – L’ultimo discorso affrontato è stato quello della Prima Comunione per spiegarle l’importanza del Sacramento che sta per ricevere. Anche la scelta della scuola che presto dovrà frequentare, perché è importante indirizzare il bambino a prendere la strada giusta e sicura per il suo avvenire.

Fam. Sambuchi

91.

La mamma – A me capita spesso di fare discorsi seri. Tutti i giorni, riguardo allo studio, al fatto di diventare più responsabili, di saper mantenere gli impagli, ma purtroppo con scarsi risultatati. Mi ricordo un episodio di tanto tempo fa. Feci un discorso veramente duro a mio figlio a monte singolare che capitò a scuola. Adesso le scuole sono più arene piene di gladiatori che scuole. Insomma mio figlio si trovò implicato a dividere due suoi amici che se le stavano dando di brutto tanto che ad un certo punto uno dei due afferrò un grosso sasso che si trovava sopra una terrazza per scagliarlo contro il suo avversario. In quel momento intervenne mio figlio per far si che nessuno si facesse male prese  questo enorme sasso e lo allontanò lanciandolo nel vuoto e andò a sbattere sull’auto del bidello e io dovetti ripagare i danni (per fortuna che casi come questo non capitano spesso). Ora io dico perché a scuola non insegnano a punire la violenza severamente che è uno dei problemi più seri? Perché questa generazione è così violenta?

Fam. La Terra

92.

La mamma – L’ultimo discorso penso sia sul fatto dell’arrivo in famiglia del nostro terzo figlio. In famiglia sono cambiate molte cose, sia per la libertà di muoverci con facilità a causa degli orari del piccolo, che economicamente perché prima anche io lavoravo. Loro a volte ci rimproverano di questo anche se soprattutto Paolo il più grande lo ha desiderato anche lui il fratello. Noi abbiamo spiegato che il valore di una vita è superiore a qualsiasi cosa e quando saranno grandi e potranno confrontarsi con le loro famiglie, riunirsi per le feste tutti insieme sarà meraviglioso. Poi Daniele il più piccolo gli fa un sorriso, li chiama per nome a suo modo e penso che già da adesso mi capiscano cosa voglio dire.

Fam. Rocchi
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